
2

PALLONI GIOCATI

di Antonello Capone

POSSESSO PALLA

CHIEVO YEPES UN GIGANTE, PELLISSIER DELUDENTE

5,5

LA MOVIOLA

La risposta del Milan prima
del gol: gran destro di Ronaldinho
che si stampa sul palo OMEGA

24’ Borriello incorna a centro area un cross
da sinistra: Sorrentino in due tempi.

39’ De Paula al volo su centro di Marcolini:
parata.

43’ Gran lancio di Pinzi, Mantovani di testa:
traversa.

44’ Pinzi da fuori, Yepes segna sulla respinta
di Abbiati. Annullato per fuorigioco inesistente.
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TIRI FUORI
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MILAN AMBROSINI LEONE, DINHO PERICOLOSO

MILAN 61,4% CHIEVO 38,6%

SECONDO TEMPO
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Di Carlo
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Nel primo
tempo ci prova
di testa: para
Sorrentino.
Nella ripresa
altri tre
tentativi. Ma
sembra non
abbia più le
energie di due
settimane fa:
pochi spunti.
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Non incide.
Spreca
un’occasione in
contropiede,
non fornisce
alcun contributo
in fase di
contenimento (e
ce ne sarebbe
stato bisogno).
Sostituito.
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Beckham

TIRI IN PORTA
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MILAN 721 CHIEVO 519

7’ Ronaldinho di testa a lato su calcio
d’angolo.

8’ Pellissier in contropiede salta Abbiati, ma
sbaglia la conclusione.

12’ Dinho la piazza d’interno destro: palo.

39’ Gran palla di Dinho per Beckham che si fa
ribattere il tiro da Sorrentino.

cGOL! 46’ Spettacoloso destro di Seedorf
all’incrocio.

Sorrentino; Sardo, Mandelli (dal 35’
s.t. Monero), Yepes, Mantovani;
Luciano, Rigoni, Marcolini (dal 35’ s.t.
Bentivoglio); Pinzi; De Paula (dal 28’
s.t. Ariatti), Pellissier.

PANCHINA Squizzi, Granoche, Jokic,
Bogdani.
ALLENATORE Di Carlo.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Mandelli, Mantovani,
Rigoni, Luciano e Pinzi per gioco
scorretto.

Abbiati

Borriello Ronaldinho Inzaghi

Sorrentino Sardo Mandelli Mantovani Luciano Rigoni

Abate

Marcolini Pinzi De Paula Pellissier Ariatti

Thiago Silva Favalli Zambrotta

Bentivoglio

Gattuso

Pirlo Ambrosini
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MARCATORE Seedorf (M) al 46’ s.t.

IIII

Seedorf

Yepes
IL MIGLIORE

LE PAGELLE

Abbiati; Abate (dal 44’ p.t. Oddo),
Thiago Silva, Favalli, Zambrotta;
Gattuso (dal 12’ s.t. Inzaghi), Pirlo
(dal 35’ s.t. Seedorf), Ambrosini;
Beckham, Borriello, Ronaldinho.

PANCHINA Dida, Kaladze, Flamini,
Jankulovski.
ALLENATORE Leonardo.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Zambrotta per gioco
scorretto.

MILAN

Vince di fatica,
di forza, di
coraggio.
Componenti
importanti.

Si difende
e palleggia
bene. Buona
organizzazio-
ne.

CHIEVO

Gli avversari chiudono le porte,
allora lui inserisce un’altra
punta e tiene sul chi va là
la difesa del Chievo.

Bravo a impostare la gara
e a chiudere gli spazi al Milan.
Corrette le sostituzioni per
alzare il muro.

nuovo spirito dei rossoneri, co-
stringono il Chievo ad arretra-
re, forse troppo, e a tutelarsi:
un centrocampista (Ariatti)
per una punta (De Paula). I ve-
neti hanno ancora un’ottima
occasione con Pellissier (8’),
ma è il Milan che piano piano
si costruisce il vantaggio: palo
di Ronaldinho (12’), che al 39’
spalanca magicamente la por-
ta a Beckham. L’inglese sbatte
su Sorrentino. Poco dopo si fa
male. Leo ha già esaurito i cam-
bi (anche Abate è uscito infor-
tunato), sembra la fine. Invece
il tuono di Seedorf scalda il
cuore dei pochi innamorati irri-
ducibili e riapre il campionato.
Seedorf, un ex interista, quello
che diede la svolta nell’ultima
Champions vinta. Un simbolo.

Film Piuttosto che ricordare il
mancato rigore fischiato a Qua-
resma contro il Chievo, per fa-
re triste contabilità di torti, pre-
feriamo passare l’evidenziato-
re su altro. E’ vero, il Milan nel
primo tempo è stato tenuto in
vita dal guardalinee, ma rial-
zarsi dopo le legnate di Man-
chester e trascinare la speran-
za fino all’ultimo tiro, attraver-
so una partita difficile, soffer-
ta, contro una poderosa iner-
zia di sensazioni negative, è
merito di uomini di valore. E
ora auguriamoci di assistere a
uno sprint scudetto appassio-
nante e scarico di veleni. Il par-
tito dell’amore di Leonardo
contro la banda elettrica di
Mourinho. Sarà un gran film.

Poche volte è
chiamato in
causa. Nel primo
tempo blocca
facile su De
Paula, nella
ripresa para su
Marcolini.
Rischia per
un’uscita su
Pellissier con
Thiago Silva in
recupero.

Bravo su
Borriello,
perfetto in
uscita su
Beckham e su
Inzaghi lanciato
a rete. Sul tiro
di Seedorf non
ci arriva
neanche
Mandrake.

Di Carlo gli
affida il compito
più rognoso:
mettere il
guinzaglio a
Ronaldinho. Lui,
tutto sommato,
limita il Dentone
con l’aiuto dei
compagni che
rientrano.

Puntuale negli
interventi in
area. Si
scambia con
Yepes la
marcatura di
Borriello e non
gli concede
spazi. Esce per
infortunio.
(Morero s.v.)

Fatica su
Beckham
anche perché
da quella parte
scende spesso
pure il terzino.
Lui traballa,
però ha la forza
per riparire e
colpisce una
traversa.

Fatica a
trovare i tempi
d’inserimento
e, quando va
via a destra, i
cross non sono
da ricordare.
Oddo 5,5 Al
posto di Abate,
prova a
sgommare, ma
ha il motore
ingrippato.

Entra al posto
di De Paula, va
a posizionarsi
sulla sinistra
e cerca di
contrastare le
avanzate di
Oddo. Si
dimostra utile
in fase di
disimpegno.

Anche senza
Nesta dimostra
di essere una
roccia. Le punte
del Chievo gli
fanno poco più
che il solletico:
lui stoppa,
anticipa, blocca
e poi riparte di
gran carriera in
avanti.

La velocità di
Pellissier
potrebbe
metterlo in
difficoltà: lui
gioca d’anticipo
non concede
mai lo spazio
alle sue spalle.
E cerca pure di
aiutare in
impostazione.

Rientra dopo un
lungo stop per
infortunio e non
gli si possono
chiedere i
miracoli. Non
entra subito in
partita, ma poi
migliora:
contiene e
riparte. Deve
crescere.

Entra al posto
di Marcolini per
dare energie al
centrocampo
che comincia
ad essere in
affanno. Corre,
pressa, aiuta.
Non riesce a
chiudere su
Seedorf.

Parte bene
cercando di
dare geometrie
e senso al gioco
della squadra.
Gli riescono
veroniche,
tocchi di prima
e dribbling. Cala
alla distanza:
forse è stanco.
Viene sostituito.

Un leone. Non
lascia un
pallone, lotta
sempre e
ovunque. A
centrocampo è
un’aspirapolve-
re: prende tutto
quello che
passa dalle sue
parti. E si
inserisce bene.
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IL MIGLIORE

di ANDREA SCHIANCHI

PRIMO TEMPO

(4-3-1-2)

L’ALLENATORE

L’ALLENATORE

Fino al gol di
Seedorf è il
milanista più
pericoloso: un
colpo di testa
che va fuori di
poco e un palo
con un bel tiro
di destro. Bello
un assist che
Beckham non
sfrutta.

Scatena
l’inferno, come
gli ha chiesto
Leonardo. Entra
e va subito a
creare il panico
nell’area del
Chievo. Sfiora il
gol in due
occasioni. Ha
grinta e tanta
rabbia dentro.

Bel duello con
Ambrosini: lo
affronta a metà
campo e poi,
quando
riconquista il
pallone, si
allarga a destra
e scende con
frequenza.
Molto utile.

Fa il
«ripulitore» di
palloni davanti
alla difesa, a
volte va a
pressare Pirlo,
ma spesso non
riesce a
trovare i tempi
per le giocate
offensive.

Vince il duello
con Gattuso, lo
contiene e lo
argina senza
andare in
apnea. Sgomma
in avanti e
scodella un bel
cross per De
Paula nel primo
tempo.

E’ l’uomo tattico
di Di Carlo: lo
utilizza per
bloccare il
regista
avversario e
per muoversi
tra le linee
nemiche.
Compito svolto
con intelligenza.

Mai una volta
che riesca a far
valere il suo
micidiale
scatto. Non va
in profondità e
quindi non
allunga la difesa
del Milan. Zero
tiri in porta.
Deludente.

Sbaglia diversi
appoggi a
centrocampo e
il suo
contributo in
termini di corsa
e pressing non
è il solito. Si
danna l’anima e
non molla mai,
ma non è al
top.

S’impegna sulla
destra,
scodella diversi
palloni in mezzo
all’area. Fallisce
un gol davanti
al portiere. Con
Inzaghi va a
fare il
centrocampi-
sta. Peccato
per l’infortunio.

CHIEVO 5

GIUDIZIO

Primo minuto: fermato Pellissier,
ma Favalli lo tiene in gioco.
Ronaldinho punito per un’ancata
a Sardo: invenzione. 13’: Pinzi alza
troppo la gamba, colpisce
Beckham al viso e lo ferisce. 29’:
trattenutona di Mandelli a
Borriello: giallo di Morganti. Pure
a Mantovani (atterra Beckham),
a Rigoni (34’ tiene Ambrosini) e
Zambrotta (37’ su Luciano). Al 40’
Ronaldinho in scivolata colpisce
il piede di Sardo: giallo mancato.
44’: errore di Morganti e

Barbirati, gol annullato a Yepes
tenuto in gioco da Favalli
al momento del tiro di Pinzi da 25
metri deviato da Abbiati. 11’ st:
Luciano su Ronaldinho: giallo. 27’:
Inzaghi resiste a una carica di
Mantovani, tira, ma all’uscita di
Sorrentino cade: si affretta a dire
che non è rigore. 42’: fallo non
sanzionato su Beckham che poi
mette male il piede: crack. 46’:
giallo a Pinzi. Strepitoso gol
di Seedorf che resiste
ad un fallo di Bentivoglio.
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MILAN 6

Entra e va subito a cercare
l’uno-contro-uno. Il gol è una perla
che illumina lo stadio di San Siro.
Magico.

h

Un gigante in mezzo all’area.
Colpisce di testa tutto quello
che vola. Non lascia un metro
a Borriello.

h

Favalli teneva in gioco Yepes: gol regolare

39’ SECONDO TEMPO

(4-3-3)

MORGANTI 4 E’ regolare il gol di Yepes, è tenuto in gioco da Favalli. Grazia
Dinho che merita un giallo. Barbirati 4; Vede il fuorigioco che non c’è; Manganelli 6,5.

MILAN 9

MOMENTI CHIAVE
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